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L

l recente patrocinio dell'Ente
Parco Regionale Veneto del Del-
ta del Po e la presidenza della
Giuria affidata a un grande pro-
fessionista della comunicazio-
ne testimoniano ulteriormente
il dinamismo e il prestigio del-
l’iniziativa.
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a notte del 23 febbraio, 2600
tonnellate tra petrolio e oli com-
bustibili sono fuoriusciti dai depo-
siti della raffineria "Lombarda
Petroli" di Villasanta, in Brianza.
Dopo essersi riversati nelle vasche
di contenimento ed incanalati nel
sistema fognario, gli idrocarburi
hanno messo fuori servizio il de-
puratore di Monza.
Si sono quindi progressivamente
riversati nel fiume Lambro per poi
affluire nel Po. "Un atto volontario
e deliberato" lo ha definito il Capo

della Protezione Civile, Guido Ber-
tolaso. Le Procure di Monza e di
Lodi hanno aperto un'inchiesta per
disastro colposo e avvelenamento
delle acque a carico di ignoti.
Le Regioni Lombardia, Emilia Ro-
magna e Veneto hanno chiesto lo
stato di calamità. Con una nota, il
Ministro dell’Ambiente, Stefania
Prestigiacomo, ha dichiarato che
si tratta  di "un gravissimo atten-
tato all'ambiente e alla salute
pubblica" e ha annunciato che,
una volta individuati i responsabi-

li, "il Ministero si costituirà parte
civile". L’allarme ha fatto scattare
Prefetture, Province e Comuni.
Risolutivo l’intervento della Prote-
zione Civile, che ha istituito un’Uni-
tà di crisi, coordinata dal Direttore
generale del Dipartimento Rischi
della Protezione Civile, Dott. Nico-
la Dell'Acqua. L'emergenza è sta-
ta estesa a tutto il Po.
Determinante l'operazione di sbar-
ramento realizzata presso la diga
della centrale Enel di Isola Serafi-
ni, vicino a Piacenza.

Attentato alle acque e ai fiumi della
Valle Padana: inquinati il Lambro e il Po

L’intervento della Protezione Civile
limita il danno e salva il Delta e l’Adriatico

Il Pr emio "Elio Botti”
compie cinque anni

all’insegna del prestigio

I

L
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a cronaca più recente ci obbli-
ga a soffermarci su alcuni disastri
ambientali che hanno comportato
gravi danni a carico del patrimo-
nio idrogeologico del  Paese.
Accantonati indignazione e scon-
forto per i crimini emersi dall'ope-
razione Acque Chiare e dall'inqui-
namento Lambro-Po, crediamo che
alcune risposte su come arginare
questa barbarie comincino ad ar-
rivare.
Si tratta solo di contributi, eppure
qualcosa si muove.
Li individuiamo nell'attività di pre-
venzione svolta negli ultimi anni
dalla Protezione Civile e nell'atten-
zione per l'ambiente che ha sapu-
to creare in modo diffuso nelle am-
ministrazioni, con i volontari e fra
la gente.
Li riconosciamo nelle indicazioni
per una perforazione eco-compati-
bile, mostrate dall'ultima Giornata
di studio sui filtri, che ha visto
ancora una volta collaborare uni-
versità, imprese e professionisti
del settore.
Li vediamo nell'impegno sul fronte
della ricerca e della comunicazio-
ne, per la promozione di una cul-
tura dell'acqua, del Premio "Elio
Botti", giunto quest'anno al signifi-
cativo traguardo della V edizione.
A GOCCE, inoltre, non sfugge come
l'interesse nei confronti dell'acqua
sia in rapido cambiamento.
E' finita un'epoca in cui la risorsa
idrica era considerata poco o nien-
te. Oggi è percepita in termini
problematici e di complessità.
Un nuovo sentire, che ne impone
un uso più consapevole e respon-
sabile, si sta sviluppando su un ter-
ritorio insidioso, poco esplorato e
ancora incolto, che la espone for-
temente alle contrapposizioni e
alle speculazioni ideologiche ancor
prima che economiche.
E questo la dice lunga sulla neces-
sità di un impegno.

Maria ChiarMaria ChiarMaria ChiarMaria ChiarMaria Chiara Boa Boa Boa Boa Bottittittittitti
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Con un imponente spiegamento di uomini e di mezzi
scongiurati i pericoli per falde, acquedotti e allevamenti

LE DIFFICOLTÀ
Monica Gambardella, responsabi-
le della Protezione Civile della Pro-
vincia di Rovigo, aveva così espres-
so le sue preoccupazioni: "interve-
nire nel nostro tratto del Po è
impensabile: la grandezza del fiu-
me non permette la realizzazione
di questi sbarramenti, così come
avviene in rami minori, e non po-
tremo fare altro che 'tamponare'
la situazione, senza poterla ferma-
re". Ma il Capo della Protezione
Civile, Guido Bertolaso, aveva ras-
sicurato: "In Adriatico non arriverà
nemmeno una goccia".

SPIEGAMENTO DI FORZE
"Per il monitoraggio delle acque
del Po nel tratto compreso tra
Ferrara e la foce è stato utilizzato
anche un velivolo della Guardia
Costiera,  un Atr 42 'Manta'  dota-
to di speciali apparecchiature che
permettono di rilevare, attraverso
l'analisi spettroscopica e un siste-
ma a raggi infrarossi, eventuali
inquinamenti da idrocarburi diret-
ti al mare - ha informato la Prote-
zione Civile.
Nel monitoraggio una particolare
attenzione è stata posta agli alle-
vamenti ittici del Delta ferrarese
e rodigino.
Un pattugliatore e due motovedet-
te, mezzi idonei per fronteggiare
l'emergenza, sono stati inoltre di-
slocati davanti alla foce pronti a
intervenire, oltre a battelli speciali
antinquinamento, già impiegati nei
giorni precedenti nella parte alta
del fiume”.

UN SOSPIRO DI SOLLIEVO
“Abbiamo sorvolato tutto il Po - ha
sottolineato Nicola Dell'Acqua -
Direttore generale del Dipartimen-
to della Protezione civile rischi
naturali e coordinatore dell’unità
di crisi Lambro Po - non abbiamo
più aree interessate da sostanze
pesanti, non ci sono più chiazze di
catrame per circa 350 chilometri
da Isola Serafini al mare, non ci
sono problemi di inquinamento
per le prese acquedottif ere sul Po,
e non sono stati segnalati proble-
mi di fauna o moria di pesci"
Le barche con gli skimmer (dota-
te di skimoil, pompe per l'aspira-
zione superficiale dell'olio) hanno
raccolto i residui.

UNA PRIMA BONIFICA
Sono state effettuate  le prime
operazioni di bonifica per togliere
il petrolio fermato sulle rive, an-
che per preservare la la flora.

"Questa operazione - ha spiegato
il direttore Dell'Acqua - è la prima
operazione di pulitura, una vera e
propria eventuale bonifica sarà poi
compito degli Assessorati e del
Ministero dell'Ambiente".  Inoltre
l'Aipo, Agenzia interregionale per
il fiume Po, e l'Autorità di Bacino
sono state incaricate di mappare
tutto il fiume per garantire la pu-
litura di tutte le anse."

IMPEDITO IL DISASTRO
AMBIENTALE

IL DELTA è SALVO
“La vicenda, c“La vicenda, c“La vicenda, c“La vicenda, c“La vicenda, che sembrahe sembrahe sembrahe sembrahe sembravvvvvaaaaa
catastrcatastrcatastrcatastrcatastrofofofofofica per il Delta, haica per il Delta, haica per il Delta, haica per il Delta, haica per il Delta, ha
aaaaavutvutvutvutvuto un esito un esito un esito un esito un esito non tro non tro non tro non tro non troppooppooppooppooppo
penalizzantpenalizzantpenalizzantpenalizzantpenalizzante.e.e.e.e.
Infatti quantInfatti quantInfatti quantInfatti quantInfatti quanto messo in atto messo in atto messo in atto messo in atto messo in attooooo
nei pressi di Isola Serafnei pressi di Isola Serafnei pressi di Isola Serafnei pressi di Isola Serafnei pressi di Isola Serafini eini eini eini eini e
poi a Ppoi a Ppoi a Ppoi a Ppoi a Polesella ha impeditolesella ha impeditolesella ha impeditolesella ha impeditolesella ha impeditooooo
il disastril disastril disastril disastril disastro ambientale”.o ambientale”.o ambientale”.o ambientale”.o ambientale”.
(Emanuela Finesso, Direttore Parco
Regionale Veneto del Delta del Po).

ALLERTA ALL’ACQUEDOTTO
DI FERRARA

Come intCome intCome intCome intCome interererererviene l'acquedoviene l'acquedoviene l'acquedoviene l'acquedoviene l'acquedottttttttttooooo
in caso di inquinamentin caso di inquinamentin caso di inquinamentin caso di inquinamentin caso di inquinamento delo delo delo delo del
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Hera FHera FHera FHera FHera Ferrara, la multiutilityerrara, la multiutilityerrara, la multiutilityerrara, la multiutilityerrara, la multiutility
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così rispostcosì rispostcosì rispostcosì rispostcosì risposto in una noo in una noo in una noo in una noo in una nota: "Sita: "Sita: "Sita: "Sita: "Si
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immediatamentimmediatamentimmediatamentimmediatamentimmediatament e il preliee il preliee il preliee il preliee il prelievvvvvooooo
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rera' all'inrera' all'inrera' all'inrera' all'inrera' all'invvvvvaso dei bacini diaso dei bacini diaso dei bacini diaso dei bacini diaso dei bacini di
lagunaggio posti all'intlagunaggio posti all'intlagunaggio posti all'intlagunaggio posti all'intlagunaggio posti all'internoernoernoernoerno
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vigionamentvigionamentvigionamentvigionamentvigionamento idrico al bacinoo idrico al bacinoo idrico al bacinoo idrico al bacinoo idrico al bacino
d'utd'utd'utd'utd'utenza".enza".enza".enza".enza".

FALDE FUORI PERICOLO
Ai timori espressi circa la possibi-
lità di inquinamento delle falde, a
Piacenza, il capo della Protezione
Civile Guido Bertolaso ha così ri-
sposto: "Non risulta alcun  pe-Non risulta alcun  pe-Non risulta alcun  pe-Non risulta alcun  pe-Non risulta alcun  pe-
ricolo per le faldericolo per le faldericolo per le faldericolo per le faldericolo per le falde. Le Arpa di
Emilia, Lombardia e Veneto ten-
gono la situazione sotto controllo
facendo continue analisi delle ac-
que”. L'Arpa dell'Emilia Romagna
ha rassicurato sulla situazione
delle falde acquifere e sulla pota-
bilità dell'acqua che arriva dai ru-
binetti. Tuttavia, in Emilia è stato
vietato il prelievo dell'acqua dal
fiume.

“

2.600 tonnellate di idrocarbu-
ri di cui 1.800 di gasolio e
800 di oli combustibili sono
fuorusciti.

1.250 tonnellate bloccate dal
depuratore di Monza, 300  nel
piazzale della Lombarda Pe-
troli , 200 fermate lungo il
Lambro e 450 dalla diga di
Isola Serafini (PC).

3 sbarramenti principali:
Isola Serafini,
Polesella e Lambro,
15 sbarramenti con pannelli
assorbenti nei rami del Delta
del Po.
1 aereo ATR 42,  1 pattuglia-
tore, 2 motovedette, battelli
speciali - skimmer.

I dati ufI dati ufI dati ufI dati ufI dati ufffffficiali:iciali:iciali:iciali:iciali:

Il Copo Dipartimento della Protezione Civile - Guido BerGuido BerGuido BerGuido BerGuido Bertttttolasoolasoolasoolasoolaso

ImbarImbarImbarImbarImbarcazioni Skimmercazioni Skimmercazioni Skimmercazioni Skimmercazioni Skimmer in azione

Inoltre, Coldiretti ha spiegato sul
proprio sito che "le forti e persi-
stenti piogge impediscono la sedi-
mentazione dei residui inquinanti
nel suolo e soprattutto la percola-
zione nelle falde più profonde".

ANCORA “SCIACALLI”
Con una nota all'ANSA, il Diretto-
re Dell'Acqua, ha messo in guar-
dia da “sciacalli”, ai quali sarebbe
riconducibile uno sversamento
abusivo di inquinanti nel Lambro
e la presenza fuori parametro di
“1.2 dicloroetano”, sostanza tossi-
ca rilevata nel Po a Corbola (RO),
il 28 febbraio, che ha costretto i
sindaci di alcuni Comuni polesani,
tra cui Porto Tolle e Adria, a vieta-
re l'utilizzo di acqua potabile.

“
SCATTA L’EMERGENZA

La Protezione Civile ha attivato
contatti con le Prefetture e con le
Regioni direttamente o potenzial-
mente interessate dall'evento e
sono stati convocati tutti gli Enti e
le Amministrazioni competenti
(ARPA, Vigili del Fuoco, Forze del-
l'Ordine, Corpo Forestale dello Sta-
to, Genio Pontieri dell'Esercito)
nonché le Società che gestiscono
depuratori e opere di presa lungo
i fiumi, AIPO (Agenzia Interregio-
nale per il Po) e Autorità di Baci-
no, Ente Parco del Lambro, Ente
Parco Regionale Veneto del Delta
del Po. Mentre le ARPA Lombar-
dia, Emilia Romagna e Veneto
hanno provveduto al continuo mo-
nitoraggio delle acque, il volonta-
riato allertato dalle Regioni ed i
Vigili del Fuoco hanno eretto bar-
riere con panne assorbenti sia sul
Lambro che sul Po.

DAL LAMBRO AL PO
Contestualmente si è lavorato sia
presso la Lombarda Petroli , sia
presso il depuratore di Monza per
rimuovere il prodotto fuoriuscito
ma ancora non sversatosi nel fiu-
me. Inoltre è stato predisposto uno
sbarramento di interdizione per ar-
restare l'inquinante sul Po, in lo-
calità Isola Serafini.

La barriera di isola Se-La barriera di isola Se-La barriera di isola Se-La barriera di isola Se-La barriera di isola Se-
rafrafrafrafrafini è divini è divini è divini è divini è diventata il puntentata il puntentata il puntentata il puntentata il puntooooo
cardine di questa situazione.cardine di questa situazione.cardine di questa situazione.cardine di questa situazione.cardine di questa situazione.
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ANGOSCIA DA PIACENZA
ALL’ADRIATICO

Una volta superata l’emergenza a
monte di Isola Serafini, a destare
preoccupazione erano Ferrara, il
cui acquedotto pesca direttamen-
te dal Po; l’Adriatico; e il Delta con
il suo delicato ecosistema e i nu-
merosi allevamenti ittici.
In Polesine la macchina dell'emer-
genza è stata attivata il 24 feb-
braio. In considerazione dell’eco-
sistema del delta del Po, costitui-
to da innumerevoli specchi d'ac-
qua tra loro comunicanti, si è prov-
veduto, in via precauzionale, ad
erigere barriere di interdizione. La
forte corrente e l'ampiezza sem-
pre maggiore del fiume hanno
reso molto difficili le operazioni.

VERIFICA DEL DANNO
 AI FIUMI

Quanto al danno subito dall’ecosi-
stema fluviale, il sottosegretario
Bertolaso ha sottolineato che que-
sto “avrà avuto sicuramente qual-
che problema, soprattutto per il
Lambro e il Po vicino a Piacenza.
E’ ovvio che poi si farà tutta quel-
la bonifica che serve per scongiu-
rare più gravi conseguenze”.

Si trattava di fermare con
ogni mezzo possibile la ma-
rea nera che inesorabile pro-
cedeva verso il nostro mera-
viglioso Delta. E così si è fat-
to. Nessuno di noi si è rispar-
miato, nessuno di noi si è la-
mentato per la troppa pres-
sione: c'era un lavoro da por-
tare a termine e, come sem-
pre, il Volontario di Protezio-
ne Civile il lavoro lo porta a
termine, costi quel che costi!

Io sono fiero dei miei Volon-
tari,  perchè questi uomini e
queste donne sono la parte
sana ed autentica dell'Italia,
pronti ad intervenire sempre
e comunque le tante emer-
genze lo richiedano”.

FFFFFabio Pabio Pabio Pabio Pabio Paparellaaparellaaparellaaparellaaparella
IL COORDINATORE DEL GRUPPO

COMUNALE VOLONTARI
PROTEZIONE CIVILE RHODIGIUM

“““““Ancora una vAncora una vAncora una vAncora una vAncora una voltaoltaoltaoltaolta
un fun fun fun fun fiume è violatiume è violatiume è violatiume è violatiume è violato, lao, lao, lao, lao, la

vita è derisa, la naturavita è derisa, la naturavita è derisa, la naturavita è derisa, la naturavita è derisa, la natura
è maltrattata.è maltrattata.è maltrattata.è maltrattata.è maltrattata.

POST-EMERGENZA
MONITORAGGIO E

BANCA DATI DEL DELTA

In un'esclusiva a Gocce, Ema-
nuela Finesso - Direttore dell'En-
te Parco Regionale Veneto del
Delta del Po, dichiara:
“E' stata formulata all'Auto-
rità di bacino di Parma (com-
petente alla pianificazione
dell'ata fluviale) e indicata
dal Ministero Ambiente qua-
le referente, una proposta di
lavoro per monitoraggi nel-
l'area deltizia (Veneto ed
Emilia Romagna) per acqui-
sire una completa banca dati
sullo stato dell'ambiente e
poter verificare, anche e so-
prattutto dopo il momento di
criticità, se ci sono state ri-
percussioni sulla salute del-
le acque, della flora riparia-
le, della fauna selvatica.
Al momento non sembra che
siano stati stanziati i fondi
per poter procedere, ma noi
non perdiamo la fiducia!”.

I VI VI VI VI Volontari dellaolontari dellaolontari dellaolontari dellaolontari della
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Acqua e fotografia
breve incursione nella storia

di un rapporto chimico-artistico

VVVVVasco Ascolini asco Ascolini asco Ascolini asco Ascolini asco Ascolini - Autoritratto

LLLLLuca Gilliuca Gilliuca Gilliuca Gilliuca Gilli - Cascata d’acqua, , , , , pubblicata in “Silenzi di forme”

COMPLICITÀ
L'argomento acqua di piscina ci
porta anche a pensare anche al
colore, e in questo caso non  si
possono dimenticare alcune stra-
ordinarie immagini di Franco Fon-
tana del 1984, quelle in particola-
re riprese da posizione zenithale.
E' talmente evidente la complicità
che i soggetti hanno con l'acqua,
che questa diviene elemento
catartico e rende estremamente
godibili anche immagini di grande
erotismo.

FELLINI E SECCHIAROLI
Dimenticare Fellini? Tazio Secchia-
roli, l'inventore del "paparazzismo"
è stato un grande fotografo in as-
soluto ed in particolare come fo-
tografo sulla scena dei grandi film
di Fellini. Fellini era capace di pro-
porci un mare tanto falso da esse-
re più vero del mare stesso.
In Amarcord,  al passaggio del
Rex, Secchiaroli ha saputo mante-
nere questo senso straniante an-
che nelle immagini fotografica-
mente riprese. Straordinaria, è poi
la fotografia ripresa sul set del Sa-
tyricon, 1969,  di una umanità im-
mersa in una grande vasca di
acqua che evapora; umanità so-
spesa tra inferno e paradiso.

Vasco Ascolini,  fondatore della
"Scuola di Reggio Emilia" città
nella quale vive e dove ha comin-
ciato la sua carriera artistica
come fotografo ufficiale del Tea-
tro Municipale Romolo Valli, è
chiamato il De Chirico della foto-
grafia.  Ha ricevuto importanti in-
carichi istituzionali in Italia e al-
l'estero e per la sua attività è
stato insignito di prestigiose ono-
rificenze da parte del Ministero
della Cultura Francese.
Numerose le mostre personali e
collettive.

AMBIGUITÀ
Una incredibile immagine di ano-
nimo, sempre albumina, presa
durante la guerra franco-prussia-
na del 1870, di una locomotiva
che, caduta da un ponte bombar-
dato, sembra poeticamente ba-
gnarsi in un'acqua accogliente e
tranquilla. E questo la dice lunga
sull'ambiguità della fotografia...
Roger Fenton poi - che noi cono-
sciamo quasi esclusivamente
come fotoreporter di guerra - ci
dona una straordinaria immagine
del 1860, "La terrazza di casa
Harewood", dove l'acqua di un la-
ghetto sullo sfondo diventa l'ele-
mento che spiega la serena tran-
quillità delle persone che sostano
nel giardino di fronte. Impossibile
non citare la fotografia di Baldus
(Pont de Gard, albumina, 1855
circa, Nimes) dove l'imponenza del
manufatto è l'elemento stranian-
te in contrasto con il dolcissimo e
innocuo corso d'acqua.

VENEZIA
Sarebbe impossibile non dire
quanto Venezia e la sua laguna
siano state fotografate. Vorrei ci-
tare un'immagine di un fotografo
meno ricordato di quanto invece
si dovrebbe: Pepi Merisio. "Un
pescatore di Gedda", 1964, è la
migliore possibile della parabola
della pesca miracolosa. Il pesca-
tore, con la rete ricolma di pesci,
solo nella grande distesa di acqua,
guarda fuori campo, dando all'im-
magine una lettura doppia, perché
ciò che non mostra è pensabile,
ma non definibile. E mai ringra-
ziamento fu più esplicito.

METAMORFOSI
La pubblicazione che illustra la più
importante collezione di fotogra-
fia, di musei di arte contempora-
nea,  quella del Musée Reattu di
Arles, porta in prima di copertina
quella che probabilmente è la più
bella immagine in bianco e nero
che  esemplifica il rapporto tra
l'uomo e l'acqua. E' di André Ker-
tesz "Le nageur Esztergon" (1917).
Nuota, l'uomo, appena sotto il pelo
dell'acqua, e si deforma diventan-
do un ibrido uomo-pesce e di con-
seguenza l'acqua è come un pri-
mordiale brodo di coltura.
Una metamorfosi è in atto.

ACQUA SALIENTE
Per l'acqua saliente, ho trovato tra
le più interessanti che conosco, le
fotografie di Luca Gilli, nel suo li-
bro "Silenzi di forme", dove poeti-
ca e conoscenza di scienziato sono
inscindibili. Non per dimenticanza,
ma per rispetto ad una professio-
nalità ben più alta e specifica,
nulla ho detto del libro e delle
immagini che sono state premia-
te. Infatti trovo il testo di Daniele
De Luigi, che accompagna le foto-
grafie, di altissimo livello e da non
doversi inquinare dicendo, da par-
te mia, cose che sarebbero solo
mera e ben inferiore ripetizione di
un saggio che tutto dice e nulla
tace.

Termino con un elenco di grandi
fotografi che hanno inserito, come
soggetto importante o come con-
testo, l'elemento acqua nelle loro
immagini: Abelardo Morelli, Fran-
co Pinna, Willy Ronis, Aleksandr
Rodcenko, Eugene Smith, René
Burri, Fox Talbot, Ansel Adams,
Giorgio Lotti, Paolo Monti, Mario
De Biasi, Federico Patellani, Giam-
paolo Barbieri, Eva Rubinstein,
G. Berengo Gardin, Herbert List,
Cecil Beaton, Van Deren Coke  ...e
tanti altri.

V
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SOGGETTO E CONTESTO
Nel suo straordinario libro "Arte e
fotografia", Aaron Scharf pubblica
l'immagine "Panorama di Parigi,
dagherrotipo, 1844, di Anonimo".
In primo piano, sulla sinistra, un
pezzo di Senna... forse casualmen-
te "entrato" nella camera.
Bisogna infatti precisare  che l'ac-
qua è a volte "soggetto", a volte
"contesto" del soggetto della foto-
grafia, ma sempre elemento im-
portante.
A volte "soggetto"  criptico che si
rivela solo quando ciò che è rap-
presentato ci stimola a intuire.
Qualcuno ama dire che la fotogra-
fia deve più fare immaginare che
mostrare.

NATURA MORTA
L'acqua ha invece interessato
molti impor tanti fotografi di "na-
tura morta" dove - penso spesso
contro l'intenzione del fotografo -
l'elemento importante - il "punc-
tum" se preferite dirlo con Roland
Barthes, non è più il fiore reciso,
ma l'acqua vista attraverso la tra-
sparenza del contenitore, vaso o
bicchiere che sia.
Oserei dire dunque che  anche l'ac-
qua in uno spazio circoscritto di-
viene "poetique de la reverie" (Il
fotografo Joseph Sudek su tutti, in
una serie straordinaria di bicchie-
ri pieni di acqua). Sudek, poi, foto-
grafa in una sequenza di immagi-
ni al limite della lettura, visioni
interno-esterno da finestre, i cui
vetri sono resi veri e propri filtri
poetici per lo strato di acqua pio-
vana che li ricopre, (1959).

Nel 2000 ha esposto al Louvre,
aperto per la prima volta alla fo-
tografia. Le sue opere, teatro del
nero e della luce, sono custodite
nei più importanti musei del mon-
do, quali il Metropolitan Museum,
il MOMA e il Guggenheim Mu-
seum di New York.
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Per gentile concessione dell'Autore, che
ringraziamo vivamente, proponiamo
ampi stralci del suo intervento, tenuto
in occasione della I edizione del Premio
Elio Botti - Come Acqua Saliente.

olutamente, quando Maria
Chiara Botti mi ha chiesto un in-
tervento su di uno dei "soggetti"
di questa prima edizione sul tema
dell'acqua, ho deciso che sarei
stato lieve e breve.

TRA DOCUMENTO E MONUMENTO
….(la fotografia è) disciplina
creativa che si colloca tra "docu-
mento e monumento".
Disciplina capace di momenti di
grande valore estetico ed altri di
documento, atti a conservare a
futura memoria la storia, come
ben descrive Jacques Le Goff.
Ma torniamo all'acqua e alla foto-
grafia, al loro convivere, senza di-
menticare che, in particolare con
la comparsa della carta baritata
alla gelatina bromuro d'argento,
una fotografia non potrebbe na-
scere se non ci fosse l'elemento
acqua, indispensabile per la
diluizione dei chimici, quali svilup-
po e fissaggio, e di un vitale ba-
gno di lavaggio, viatico ultimo per
una lunga durata nella sua vita
con noi.

LO SPECCHIO E NARCISO
In un momento di esibizionistica
follia ha accettato di mettersi di
fronte a voi e parlarvi di questo
argomento che, da storici ben
importanti, viene introdotto in ge-
nere raccontando la storia di uno
specchio, regalo ad una giovane,
bellissima principessa che non ne
conosceva l'esistenza e che, tro-
vatolo mentre frugava tra quanto
il marito aveva portato per lei, vide
la propria immagine che non co-
nosceva e divenne furiosa di gelo-
sia, pensando si trattasse del ri-
tratto di una magnifica donna,
amante del suo legittimo consor-
te. Io preferisco credere che tutto
nasca dal mito di Narciso, pensan-
do che lo specchio d'acqua possa
collocarsi pur sempre nell'imma-
ginario, a monte dello specchio
che tradizionalmente conosciamo.



EEEEE' la stessa domanda che ci
facciamo, in giuria, ormai da
cinque anni.
E ogni volta non c'è una ri-
sposta precisa, perché, per
così dire, quella è una doman-
da retorica. L'acqua c'è, trop-
pe volte la diamo per sconta-
ta, ma è un errore.
Va cercata, mantenuta, comu-
nicata. Non l'acqua in sé, ben
inteso, ma il valore che rap-
presenta, quello che significa
in termini di progresso, rispet-
to per l'ambiente, la nostra
salute.  Il premio "Elio Botti -
Come acqua saliente" spegne
quest'anno la quinta candeli-
na; è giovane, ma già si è
fatto strada perché ha avuto

SPECIALE PREMIOSPECIALE PREMIOSPECIALE PREMIOSPECIALE PREMIOSPECIALE PREMIO
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I Edizione - 2006I Edizione - 2006I Edizione - 2006I Edizione - 2006I Edizione - 2006
a Daniele De Luigi, curatore del progetto
"Radici d'acqua", promosso dalla sezione
di Reggio Emilia di Italia Nostra.

II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 20077777
all'editore svizzero Casagrande, per il ro-
manzo-reportage Il Mondo dei miracoli, di
Hugo Loetscher (traduzione di G. de' Gran-
di);

FFFFFabio Boabio Boabio Boabio Boabio Botti tti tti tti tti e Gabriella de’ GrandiGabriella de’ GrandiGabriella de’ GrandiGabriella de’ GrandiGabriella de’ Grandi
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III edizione - 2008III edizione - 2008III edizione - 2008III edizione - 2008III edizione - 2008
a Ljuba Sancin, laureata in ingegneria
ambientale, per la tesi di laurea "Caratte-
rizzazione degli acquiferi con  metodologie
geofisiche integrate".
Menzione Speciale della Giuria a Idrogeo di Claudio
Guareschi per il brevetto "Idroreamer";

IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009
ex-aequo ad Alice del Sordo ed Angela
Sartelli, per la tesi di laurea magistrale in
Scienze Geologiche conseguita presso l'Uni-
versità di Pisa, dal titolo "Modellazione
numerica di una porzione dell'acquifero
nella Piana di Lucca".
Menzione Speciale ad Elisa Destro, per la tesi di lau-
rea magistrale "Esempio di mappatura del potenziale
di geoscambio della Regione Veneto", conseguita pres-
so la Facoltà di Scienze Geologiche dell'Università di
Padova.

Il Prof. PPPPPaolo Faolo Faolo Faolo Faolo Fabbri con Alice Del Sordo abbri con Alice Del Sordo abbri con Alice Del Sordo abbri con Alice Del Sordo abbri con Alice Del Sordo e AngelaAngelaAngelaAngelaAngela
SarSarSarSarSartttttelliellielliellielli

Cinque anni di successi per il Premio Elio Botti - Come Acqua Saliente

il merito di fare da catalizza-
tore tra quanti con o per l'ac-
qua lavorano, ma rischiano di
vedere i loro sforzi messi in
secondo piano, proprio perché
la risorsa acqua troppe volte
viene data per scontata.
Ricerca e comunicazione di-
mostrano che non è così che
funziona. E testimoniano -
come il lungo elenco di mate-
riale che la giuria ha ricevuto,
raccolto ed esaminato - che il
mondo acqua è vasto, ha im-
plicazioni geopolitiche, interes-
sa le regole della convivenza
sociale, ha a che fare con
poteri economici rilevanti.
Questo bene va, quindi, preser-
vato, ma comunicato nella sua

UN ANNIVERSARIO

"Abbiamo voluto richiamare l'attenzione sul-
l'importanza dell'acqua, valorizzando lo studio,
il lavoro e l'impegno di chi opera con questo
bene prezioso. L'attività imprenditoriale di fa-
miglia nel campo delle perforazioni di pozzi
ha offerto lo spunto. L'amicizia e la professio-
nalità di chi ci accompagna in questa avven-
tura hanno consentito di realizzarla.
La passione ha fatto il resto".

Sono passati cinque anni da quando, il 6
giugno 2006, al Museo dei Grandi Fiumi,
sono state spiegate con evidente emozione
le ragioni del Premio "Elio Botti - Come
Acqua Saliente" che si proponeva con il
patrocinio dell'Associazione Industriali di
Rovigo, oggi Unindustria.
Non è un caso dunque,  che il prossimo 22
maggio ad ospitare la proclamazione dei
vincitori della V edizione,  presenti le Auto-
rità, sia Unindustria Rovigo.
Con la cerimonia, infatti, oltre a voler ren-
dere omaggio a chi quest'anno si è distinto
per la promozione di una cultura dell'ac-
qua, si intende anche dare risalto - sia chia-
ro: senza enfasi e senza retorica, ma non
senza piacere e nemmeno senza una pun-
ta di orgoglio - a quello che è pur sempre
un anniversario non trascurabile, come i
primi cinque anni di vita dell'iniziativa.

AUTONOMIA E LIBERTÀ DI UN PREMIO

Benché concepito nel mondo dell'imprendi-
toria, per le sue motivazioni e le sue impli-
cazioni, il Premio "Elio Botti" ne travalica i
confini e coinvolge ambiti differenti.

Le motivazioni che lo hanno ispirato, la sua
articolazione in tre sezioni - per valorizzare
i differenti aspetti che concorrono alla pro-
mozione e alla diffusione di una cultura
dell’acqua - i prestigiosi patrocini di cui
gode, l'elevato livello dei lavori pervenuti e
premiati, e l'attività della Giuria hanno con-
tribuito a definirne sempre più l'alto profilo
e la caratura, qualificandolo anche a livello
internazionale.
Infine, la designazione  alla presidenza della
Giuria di un grande professionista della co-
municazione come Corrado Guerra, diretto-
re responsabile de L'informazione e amico
generoso fin dai primi passi di questa av-
ventura, evidenzia tutta l'autonomia del
Premio e lo qualifica  ulteriormente.
Quanto importante sia  il ruolo della Giuria,
è risaputo. La Giuria del Premio Elio Botti è
costituita da docenti universitari, ingegneri,
giornalisti e direttori di testate autorevoli,
imprenditori, scienziati e artisti, che al Pre-
mio offrono professionalità e amicizia.

PER LA RICERPER LA RICERPER LA RICERPER LA RICERPER LA RICERCCCCCAAAAA

Premio “Elio Botti - Come Acqua Saliente” per la Ricerca e la Comunicazione

UN PREMIO UNICO AL MONDO
"Un premio dedicato all'acqua, che è la cosa più semplice e più fondamentale del
mondo, non esiste.  In Italia e credo anche a livello europeo e mondiale, un premio
così non esiste. E' un premio unico al mondo...".
(Mattias Mainiero, Premio "Elio Botti - Come Acqua Saliente" per la Comunicazione
- III Edizione)

I Edizione - 2006 I Edizione - 2006 I Edizione - 2006 I Edizione - 2006 I Edizione - 2006 ad Alessia Rosignoli per
la tesi di laurea "Studio geologico ed idro-
geologico dei campi idrotermali di Galzi-
gnano ed Abano Terme".
Menzione Speciale per la Ricerca a: Regione Veneto
- Servizio Tutela Acque della Direzione Ambiente,
per la Carta della Vulnerabilità Naturale della falda
freatica della Pianura Veneta.

Laura CompagnoneLaura CompagnoneLaura CompagnoneLaura CompagnoneLaura Compagnone

II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 20077777
a Laura Compagnone, geologa di Frosino-
ne, per la tesi di laurea: "Idrologia del-
l'area Albana: caratterizzazione chimica ed
isotopica dei laghi Albano e di Nemi e
delle acque sotterranee". Menzione Speciale
per la Ricerca a  Giulia Bertolino di Moncalieri (TO)
per la tesi di laurea: "Analisi delle problematiche
idrogeologiche legate alla carenza idrica nei Paesi
in Via di Sviluppo. L'Etiopia settentrionale: il bacino
di Sekota; e ad Erika Matilde Grava, di Asciano Pi-
sano (PI) per la tesi di specializzazione: "Studio degli
acquiferi costieri che soffrono di intrusioni dell'ac-
qua marina eseguita nella penisola di Cap Bon
(Tunisia settentrionale)".

PER LA COMUNICPER LA COMUNICPER LA COMUNICPER LA COMUNICPER LA COMUNICAZIONEAZIONEAZIONEAZIONEAZIONE

III edizione - 2008III edizione - 2008III edizione - 2008III edizione - 2008III edizione - 2008
a Mattias Mainiero, editorialista e inviato di
"Libero", per gli articoli pubblicati sullo stes-
so quotidiano;

IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009
alla trasmissione televisiva "Striscia la noti-
zia", per i servizi di Luca Abete, su un epi-
sodio di degrado e di dispersione di acqua
potabile da una condotta, e di Cristina
Gabetti, contro lo spreco d'acqua in ambien-
te domestico.
Menzione speciale: al periodico L'Europeo
per il numero monografico "Le Guerre del-
l'acqua".
Segnalazione: al quotidiano La Stampa.

Corrado GuerraCorrado GuerraCorrado GuerraCorrado GuerraCorrado Guerra con il GabibboGabibboGabibboGabibboGabibbo

Corrado GuerraCorrado GuerraCorrado GuerraCorrado GuerraCorrado Guerra

Che senso ha un premio dedicato all'acqua?

pienezza e verità: basti pen-
sare alla bagarre che ha sca-
tenato in un'opinione pubbli-
ca facilona la vicenda del de-
creto sulla cosiddetta priva-
tizzazione dell'acqua.
Basta avere per le mani ele-
menti di valutazione errati ed
ecco che ne conseguono idee,
prese di posizione e azioni
conseguentemente sbagliate.
Il valore di questo premio sta
tutto qui, nella correttezza di
un impegno: a ricercare e
migliorare le implicazioni di
questo oro blu; e a trasmet-
terne la più ampia conoscen-
za possibile. Noi facciamo del
nostro meglio.

La Giuria con il Gabibbo - Corrado Guerra, Enrico Marin, Marco Chieregato, il Gabibbo, Daniel Yabàr Nieto,
Giancarlo De Carlo, Fabio Botti, Maria Chiara Botti (IV Edizione - 2009)
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Daniel YDaniel YDaniel YDaniel YDaniel Yabàr Nieabàr Nieabàr Nieabàr Nieabàr Nietttttooooo consegna il trofeo a Grazianarazianarazianarazianaraziana
CampanatCampanatCampanatCampanatCampanato Ro Ro Ro Ro Rossiossiossiossiossi per il Soroptimist

a CISO (Centro Italiano di Storia
Ospitaliera) - Sangemini S.p.a. per la pub-
blicazione degli atti del Convegno "Dell'ac-
qua  e della vita".

III edizione - 2008 III edizione - 2008 III edizione - 2008 III edizione - 2008 III edizione - 2008 Menzione Speciale ad
Acque del Chiampo S.p.a. di Arzignano (VI)
per la campagna di comunicazione "Rifles-
sioni sull'Acqua"; a Remo Valli per il dipin-
to "Acqua Saliente"; a Luca Manini per il
racconto "Su telai d'acqua".

IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009IV edizione - 2009
Menzione Speciale:  Fondazione DNArt, per
la Mostra "Anima dell'Acqua" e a Soropti-
mist International d'Italia per il Progetto
Pax per Aquam: 232 iniziative per l'acqua
realizzate in Italia e all'estero.
Segnalazione a  Provincia di Reggio Emilia, per il
documentario "Le vie dell'acqua",  regia di Alessan-
dro Scillitani.

I Edizione - 2006I Edizione - 2006I Edizione - 2006I Edizione - 2006I Edizione - 2006
Menzione Speciale a Luciano Serra per "Una
favola per l'acqua saliente"; ad ANIPA per
la pubblicazione "I pozzi per acqua attra-
verso le immagini"; ad "Acque del Basso
Livenza S.p.A." per l'ode musicale  "Acqua
disteso fluire"; a Roberto Pappacena per il
componimento poetico "Acqua saliente" di
Roberto Pappacena.

FFFFFabio Boabio Boabio Boabio Boabio Bottittittittitti , Monica MascMonica MascMonica MascMonica MascMonica Maschiehiehiehiehietttttttttto -o -o -o -o - Vice Presidente di
Acque del Basso Livenza S.p.a. e Giancarlo De Carlo Giancarlo De Carlo Giancarlo De Carlo Giancarlo De Carlo Giancarlo De Carlo

II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 200II edizione - 20077777
Menzione Speciale a Lia Monopoli per il
bronzo "Estate"; a Luciano Campanelli di
Benevento per "Un Progetto socialmente
utile a sud della Linea Insubrica"; all'editri-
ce Diabasis per la Collana Belvedere Plein
Air (libro "Perdersi nel Delta - Guida alla
scoperta del delta del Po" testi di Pietro
Barberini, fotografie di Nazario Spadoni,
disegni ad acquerello di Albano Marcarini;

L'Ente Parco Regionale Veneto del Delta del Po
conferisce il proprio patrocinio al Premio “Elio Botti”

Nel quinto anniversario del Premio risulta
particolarmente significativo il patrocinio
conferito dell'Ente Parco Regionale Veneto
del Delta del Po. E quanto sia "importante
e sempre più necessario condividere, oggi,
impegno e obiettivi in un settore così de-
licato quale la tutela del bene acqua, in
ogni suo aspetto" - come ha sottolineato il
direttore dell'Ente Parco Regionale Veneto
del patrimonio idrogeologico - lo dimostra-
no di continuo le emergenze e i danni a
carico del patrimonio idrogeologico.
“Nell'esprimere all'Ente Parco del Delta del
Po la nostra gratitudine - ha dichiarato Fa-
bio Botti - non possiamo tacere la soddi-
sfazione nel promuovere un'iniziativa, per
la quale un' altra adesione così qualificata
costituisce un onore e uno stimolo a po-
tenziare ulteriormente l'impegno nell'ope-
ra intrapresa”.

IL TROFEO
Nella storia del Premio, non è sfuggita al binomio
amicizia - professionalità neppure Laura Nocco,
creatrice di gioielli che ha creato il trofeo del
Premio, realizzato a mano secondo l'antica
tecnica della fusione a cera persa e adottato
come logo.

FUORI CONCORSOFUORI CONCORSOFUORI CONCORSOFUORI CONCORSOFUORI CONCORSO

Un Premio, un nome, una stUn Premio, un nome, una stUn Premio, un nome, una stUn Premio, un nome, una stUn Premio, un nome, una storiaoriaoriaoriaoria

Il Premio "Elio Botti - Come Acqua Salien-
te" costituisce il cardine di un  progetto di
carattere scientifico-culturale ideato nel
2004 da BOTTI ELIO Impresa di Perforazio-
ni e realizzato con CO.ME.TRI.A.
Ha come scopo la promozione di una cultu-
ra dell'acqua, quale contributo alla valoriz-
zazione e alla salvaguardia del patrimonio
idrogeologico. Porta il nome della famiglia
e richiama le sue attività nel campo della
perforazione di pozzi, rimandando alla defi-
nizione e alla simbologia dell’acqua che l’uo-
mo estrae dalla terra per uso irriguo e po-
t a b i l e .

Emanuela FinessoEmanuela FinessoEmanuela FinessoEmanuela FinessoEmanuela Finesso - Direttore del Parco Regionale
Veneto del Delta del Po

Anche quest'anno l'impegno della Giuria è stato notevole.
La qualità dei lavori non è mancata. Scegliere non è stato facile.
Ma mai difficoltà è stata più gradita!
I vincitI vincitI vincitI vincitI vincitori usciranno dalla seguentori usciranno dalla seguentori usciranno dalla seguentori usciranno dalla seguentori usciranno dalla seguente re re re re rosa di "fosa di "fosa di "fosa di "fosa di "finalisti":inalisti":inalisti":inalisti":inalisti": Matteo Cultrera per un lavoro
sui pozzi multifalde; il settimanale tedesco DIE ZEIT per i servizi dedicati allo sfrut-
tamento delle risorse idriche nel pianeta; Giuseppe Marino per il libro-l'inchiesta La
casta dell'acqua; Donata Meneghello per un reportage sul quotidiano Libertà di
Piacenza; la Protezione Civile con il Capo Dipartimento Guido Bertolaso per l'attività
di previsione, prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e della tutela e
della salvaguardia del patrimonio idrico e, infine Striscia la notizia, che nella scorsa
edizione si era aggiudicata il premio per la Comunicazione, e ha presentato quest'an-
no trentasei servizi.

I FINALISTI DELLA V EDIZIONEI FINALISTI DELLA V EDIZIONEI FINALISTI DELLA V EDIZIONEI FINALISTI DELLA V EDIZIONEI FINALISTI DELLA V EDIZIONE



SPECIALE UNIVERSITÀ: GIORNASPECIALE UNIVERSITÀ: GIORNASPECIALE UNIVERSITÀ: GIORNASPECIALE UNIVERSITÀ: GIORNASPECIALE UNIVERSITÀ: GIORNATTTTTA DI SA DI SA DI SA DI SA DI STUDIOTUDIOTUDIOTUDIOTUDIO
6 GOCCE

Grande attesa per la XVIII edizio-
ne di Geofluid,  Mostra Interna-
zionale delle Tecnologie ed attrez-
zature per la ricerca, l'estrazione
e il trasporto dei fluidi sotterra-
nei, che si svolge a Piacenza, dal
6 al 9 ottobre 2010.
Fra le più importanti manifesta-
zioni del settore, la rassegna pia-
centina è certamente per tradi-
zione la più prestigiosa fiera de-
dicata alle trivellazioni di pozzi
per acqua e che vanta per que-
sto la partecipazione delle più
importanti imprese di perforazio-

ne, nonché di associazioni profes-
sionali e di categoria.
Un momento qualificante di que-
sta edizione è costituito dall'aggior-
namento scientifico con seminari,
convegni, workshop e corsi di ag-
giornamento, che fanno di Geofluid
una manifestazione  sempre al-
l'avanguardia e particolarmente
attenta alle esigenze del settore.
Una prerogativa che Piacenza Expo
Geofluid dimostra anche attraver-
so il patrocinio con cui fin dal 2007
condivide gli obiettivi e le finalità
del Premio "Elio Botti”.

Si tratta di un'iniziativa assoluta-
mente inedita e lungimirante con
cui Piacenza Expo-Geofluid si di-
stingue nel panorama degli enti
fieristici e con cui intende  dare
il suo contributo per "favorire la
divulgazione delle conoscenze e
delle esperienze di questo setto-
re - come spiegava il Direttore
Raoul Barbieri - per  legittimare
e offrire un riconoscimento a chi
con l'attività di ricerca, conoscen-
za e divulgazione, permette al
settore di essere vivo e ampliare
le proprie prospettive".

XVIII GEOFLUID

A FA FA FA FA Ferrara H2O Aerrara H2O Aerrara H2O Aerrara H2O Aerrara H2O ACCCCCCCCCCADUEO: Fiera sulla gestione e il trattamentADUEO: Fiera sulla gestione e il trattamentADUEO: Fiera sulla gestione e il trattamentADUEO: Fiera sulla gestione e il trattamentADUEO: Fiera sulla gestione e il trattamento delle acqueo delle acqueo delle acqueo delle acqueo delle acque
Si svolge dal 19 al 21 maggio 2010, nel quartiere fieristico della città estense, il più importante
appuntamento per il settore delle tecnologie per il trattamento e la distribuzione dell'acqua potabile
e il trattamento delle acque reflue.
La riforma dei servizi idrici,  nuove tecnologie industriali, qualità ed efficienza dei servizi sono al centro
della fiera ferrarese dedicata alla gestione e al trattamento delle acque.

In Agenda, il 19 maggio il seminario: "I costi del non fare: nel settore idrico. Chi paga la bolletta
occulta". A cura dell'Osservatorio "I costi del non fare".

MATERIALI PER GEOTECNICA - TRIVELLAZIONI - SONDAGGI
www.gtssnc.com

Le relazioni tecniche sono iniziate
con Pietro Zangheri, che ha defi-
nito gli aspetti da considerare per
un'ottimale ef ficienza del filtro e
per la compatibilità con l'ambien-
te in cui le perforazioni si inseri-
scono.
Con gli interventi di Sébastien Bart
e Bruno Benaglia, rispettivamente
delle ditte Johnson screens e GTS,
si è entrati nella tematica della
produzione e della installazione
dei filtri con la definizione dei
parametri a cui i filtri stessi ed il
dreno debbono rispondere.
Particolare interesse hanno susci-
tato alcuni dei dati portati:
- i consumi elettrici ed i costi (fig.

1) che si hanno in funzione del-
l'efficienza dei filtri, dimostra
come lo spreco di risorse ener-
getiche ed economiche può es-
sere notevole (con aumenti an-
che del 20%,) nel caso di filtri
mal progettati;

- l'importanza della corretta ma-
nutenzione dei filtri. Infatti quan-
do la perdita di efficienza va
oltre il 50%, l'intervento di recu-
pero del pozzo spesso non è più
possibile.
Nella pratica oggi spesso si ri-
chiede l'intervento di ditte spe-
cializzate per la manutenzione
dei pozzi quando gran parte del-
l'efficienza è oramai andata per-

etodi e tecnologie per proget-
tare e realizzare pozzi più efficienti
ed ambientalmente compatibili
sono in sintesi i temi trattati nel-
l'ultima edizione dell'ormai tradi-
zionale appuntamento sui pozzi
per acqua, organizzato dalle Ditte
Botti Elio e Co.Me.Tri.A con il Pa-
trocinio e la collaborazione del
Dipartimento di Geoscienze del-
l'Università di Padova e dell'Ordi-
ne dei Geologi del Veneto.
Il convegno è stato incentrato sul
tema dei filtri. Perché è così im-
portante il filtro di un pozzo?
Perché se progettato e realizzato
in modo ottimale aumenta l'effi-
cienza del pozzo e quindi diminu-
isce i consumi delle pompe elet-
triche ed aumenta la durata del
pozzo stesso. Ottimizzando il pre-
lievo e la durata del pozzo si mini-
mizzano anche gli impatti sull'am-
biente geologico.

Fig. 1Fig. 1Fig. 1Fig. 1Fig. 1 - L'esempio illustra come le maggiori perdite di carico ai filtri, legate alla non
corretta progettazione e/o esecuzione, possono comportare un aumento dei consumi
elettrici del 10-20% ed una vita più corta del pozzo.

Fig. 2 Fig. 2 Fig. 2 Fig. 2 Fig. 2 - Grado di difficoltà degli interventi di ripristino dei filtri di un pozzo, in funzione
della perdita di efficienza. Quando si è persa oltre il 50% della efficienza, gli interventi
di riabilitazione possono risultare inutili.

Fig. 3Fig. 3Fig. 3Fig. 3Fig. 3 - Schemi di filtri a cestello e confronto con il dreno di un filtro Johnson

L’aggiornamento tecnico-scientifico come momento qualificante
della fiera internazionale dedicata alla perforazione

La collaborazione tra Piacenza Expo Geofluid e Premio “Elio Botti”

M
Bruno Benaglia Bruno Benaglia Bruno Benaglia Bruno Benaglia Bruno Benaglia e Sébastien Bar Sébastien Bar Sébastien Bar Sébastien Bar Sébastien Barttttt

PiePiePiePiePietrtrtrtrtro Zangheri o Zangheri o Zangheri o Zangheri o Zangheri - Università di Padova

Dal 6 al 9 ottobre a Piacenza

Un altro filtro dettagliatamente
analizzato in un'ottica di costi/be-
nefici è stato il "filtro a cestello",
particolarmente indicato per cap-
tare le falde in materiali sabbiosi
(figura 3).
L'interesse del pubblico si è evi-
denziato anche nel dibattito, coor-
dinato dal Prof. Rinaldo Genevois
-  geologo di fama mondiale, do-
cente nel Dipartimento di Geo-
scienze dell'Università di Padova -
quando si sono potute formulare
domande tecniche e riportare spe-
cifiche esperienze.
Tra gli interventi si cita quello di
Nicola Cempini che ha illustrato la
sperimentazione in atto per la re-
alizzazione di filtri appositamente
studiati per i pozzi di reimmissio-
ne. Si tratta di un tema di grande
interesse per il sempre più diffuso
uso di sistemi di scambio termico
che utilizzano come sorgente le
acque sotterranee ed in cui in vari
casi appare opportuno reimmette-
re le acque nel sottosuolo una
volta utilizzate termicamente.
La pratica della reimmissione è
oggi complessa, a causa della ten-
denza all'intasamento dei filtri, ap-
pare quindi potenzialmente di
grande interesse il poter disporre
di filtri appositamente progettati
per questo scopo.

PiePiePiePiePietrtrtrtrtro Zangherio Zangherio Zangherio Zangherio Zangheri

Le proposte di Johnson Screens e Botti Elio Impresa Perforazioni al consueto convegno all’Università di Padova

duta e a quel punto è quasi im-
possibile l'intervento (fig. 2).

Marco Chieregato ha portato
l'att enzione sulle attività di
cantiere, dove l'esatta definizione
dei livelli permeabili e le
operazioni di messa in opera
rivestono un ruolo fondamentale
per la riuscita del pozzo.

Fabio Botti ha infine illustrato al-
cuni sistemi di filtrazione meno
noti ma che possono essere di
grande interesse in alcune situa-
zioni. E' il caso dei "filtri in ope-
ra", una tecnica, nata inizialmen-
te in ambito petrolifero, che pre-
vede tramite degli "spari" la fora-
tura della colonna già posta in
opera e che può risultare veloce
ed efficace in alcuni contesti geo-
logici.

FFFFFabio Boabio Boabio Boabio Boabio Botti tti tti tti tti - Botti Elio Impresa Perforazioni

Filtri per pozzi e trivellazione eco-compatibile
occasione per fare il punto sul-

la progettazione dei filtri è stata
presso il Dipartimento di Geoscien-
ze dell'Università di Padova, lo
scorso 15 febbraio.
Già i saluti, portati dal Vicediretto-
re del Dipartimento, Prof. Giulia-
no Bellieni, da Giorgio Botti, in
rappresentanza delle ditte Botti e
Co.Me.Tri.A, e dal Presidente del-
l'Ordine dei Geologi, Paolo Spagna,
hanno delineato l'importanza del-
la tematica che si inserisce in
quella più generale di un corretto
uso delle risorse idrogeologiche.
Che ad ospitare il convegno sia
una struttura universitaria, dedica-
ta alla formazione dei futuri pro-
gettisti degli interventi geologici ed
idrogeologici, sottolinea in modo
particolare l'importanza di questo
appuntamento.

L’
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Curiosità e notizie in breve dall’Italia e dal mondo

Il Comune di Milano
condannato per

inquinamento dei
fiumi Lambr o e Po

Con la colpa di "danno am-
bientale" il Comune di Milano
è stato ritenuto responsabile
in sede civile dal Tribunale di
Milano per aver "realizzato con
un ritardo di oltre sei anni il
sistema di depurazione delle
acque reflue urbane".
Secondo il giudice monocrati-
co Caterina Spinnler,  ciò ha
contribuito "all'inquinamento
del fiume Lambro e del fiume
Po". La sentenza, arrivata il 10
marzo scorso, si riferiva ad
un'iniziativa legale avviata nel
2001 da Legambiente, Provin-
cia di Lodi, di Rovigo, Parco
Regionale Veneto del Delta del
Po e da dieci comuni delle
province di Milano, Lodi, Pa-
via e Rovigo. Il giudice non ha
stabilito l'entità del risarcimen-
to, perché non richiesto dai
promotori.
Milano ha completato la rea-
lizzazione del sistema di trat-
tamento delle acque reflue
urbane con tre depuratori solo
nel 2006.
Il limit e temporale, fissato
dalla direttiva Cee 91/2 71,
era entrao il 31.12.98.
E' la prima volta che in Italia
viene riconosciuta la respon-
sabilità di una amministrazio-
ne pubblica per un danno ar-
recato all'ambiente a causa di
inadempienze o ritardi nella
depurazione.

Da una prima ricognizione, pare
che a provocare la frana del 12
aprile in Alto Adige sia stata la
rottura di un tubo per l'irriga-
zione di un meleto. L'acqua fuo-
riuscita in eccesso ha infradi-
ciato il terreno, provocando uno
smottamento.
400 metri cubi di fango e terra
si sono abbattuti su un treno in
transito tra Laces e Castelbello,
vicino a Merano. Il bilancio è
stato di 11 morti, 27 feriti e tre
dispersi.  Ludwig Noessing,
capo dei geologi della Provin-
cia di Bolzano, ha commentato
a caldo: "... Si è trattato di una
frana di superficie, causata da
infiltrazioni d'acqua". La Procu-
ra di Bolzano ha aperto un fa-
scicolo sul disastro. Fra le ipo-
tesi di reato, procurata frana.
Una delle  tre perizie richieste
è stata affidata al Prof. Rinaldo
Genevois, dell'Università di Pa-
dova. Esperto di geologia a li-
vello mondiale, Rinaldo
Genevois ha coordinato il dibat-
tito della Giornata di Studi su I
Filtri, promosso da Botti Elio -
Impresa Perforazioni con il Pa-
trocinio del Dipartimento di
Geoscienze dell’Università di
Padova e dell’Ordine dei geologi
del Veneto, di cui diamo notizia
a pag 6.

Si è conclusa la mattina del 16
aprile l'operazione "Acque Chia-
re", condotta da  trecento uomi-
ni dalla Guardia di Finanza in col-
laborazione con l'Arpac, per sta-
bilire le cause dell'inquinamento
dei Regi Lagni.
In queste acque, immettono di-
rettamente i loro scarichi fognari
numerose attività produttive e i
comuni di Casapesenna, Casal di
Principe, Grazzanise  e San Ci-
priano d'Aversa.
L'indagine, durata cinque mesi,
ha accertato 597 scarichi abusi-
vi, ma anche depuratori mal fun-
zionanti, collettori inesistenti, al-
levamenti di bufale che riversa-
vano liquami nei Regi Lagni.

FITODEPURAZIONE
E BIOFITOREMEDIATION

CHE COSA SONO?
Lo spiegano     il naturalista Riccar-
do Manzini e l’agronomo Stefano
Pagano in Biofitoremediation: de-
purazione con le piante (Reggio
Emilia, 2010).
"La fitodepurazione è la depurazio-
ne degli scarichi fognari attraverso
le piante che assorbono le sostanze
per noi inquinanti che sono, invece
per loro, elementi nutritivi. Il nume-
ro più elevato di impianti in funzio-
ne si trova negli USA, in Francia e in
Germania. La biofitoremediation è
una tecnologia verde. Le prospettive
future dovranno essere legate a una
gestione integrata del ciclo dell'ac-
qua che comprenda in toto capta-
zione, biofidepurazione, rinaturaliz-
zazione, rigenerazione del territorio
e infine tecniche agricole basate sul-
l'agricoltura biodinamica".

In Campania e in Alto Adige
disastri ambientali a danno del patrimonio idrogeologico

Sono stati arrestati 26 allevato-
ri, sequestrate 25 aziende zoo-
tecniche, interdetti dagli uffici gli
amministratori e i dirigenti di
Hydrogest, concessionaria per la
Campania per la realizzazione e
l'adeguamento di quattro depu-
ratori, posti sotto sequestro.
Il procuratore di Santa Maria Ca-
pua Vetere, Corrado Lembo, ha
definito gli indagati ''ladri di fu-
turo'' spiegando che a pagare le
conseguenze del disastro am-
bientale di cui sono accusati sa-
ranno almeno le prossime tre ge-
nerazioni. Nel 2009 Luca Abete
aveva realizzato per Striscia la
notizia i servizi "Regi Lagni o
regia fogna?".

I Regi Lagni, un'opera grandiosa di ingegneria idraulica realizzata dai Borboni per
irrigare il territorio ed evitare le inondazioni causate dal fiume Clanio, sono un reti-
colo di canali che si estende per circa 1000 Km2  tra le province di Napoli e Caserta.

IN FRANCIA L'ACQUA
"PRIVATA" FUNZIONA BENE

ACQUA, LIBRI
E CARTA STAMPATA

L'interesse per l'acqua, il suo sfrut-
tamento e la sua gestione, si ri-
flette anche in libreria.
Sono usciti di recente:
G. Marino, La casta dell’acqua,G. Marino, La casta dell’acqua,G. Marino, La casta dell’acqua,G. Marino, La casta dell’acqua,G. Marino, La casta dell’acqua,
Nuovi Mondi, 2010 "Un compen-
dio di tutte le principali questioni
legate alle risorse idriche del no-
stro Paese: acquedotti, minerali,
normativa".
LLLLLuca Maruca Maruca Maruca Maruca Martinelli, L'acqua è unatinelli, L'acqua è unatinelli, L'acqua è unatinelli, L'acqua è unatinelli, L'acqua è una
mermermermermerce. ce. ce. ce. ce. Perché è giusto e possibi-
le arginare la privatizzazione,
Altraeconomia, 2010
AAAAA. Rinaldo, Il go. Rinaldo, Il go. Rinaldo, Il go. Rinaldo, Il go. Rinaldo, Il govvvvverno dell'acqua,erno dell'acqua,erno dell'acqua,erno dell'acqua,erno dell'acqua,
Marsilio, 2009 "Depurato di deri-
va ideologica, il ruolo della scien-
za suggerisce di interrogarsi su
molte delle contrapposizioni di
principio in tema di ambiente..."

DOPO SETTE ANNI,  GELA HA DI
NUOVO L'ACQUA POTABILE

Anche se  continua a scarseggia-
re a causa di guasti al dissalatore
e alle condutture, a Gela, dopo
sette anni, l'acqua torna potabile.
Gli esercizi pubblici e i produttori
di cibi e bevande si sono dotati di
piccoli impianti di potabilizzazione,
e nelle case si usa solo acqua
confezionata, anche per cucinare.

ENERGIA IDROELETTRICA
PER TORINO

 E LE RISAIE PIEMONTESI
I tecnici dell’Envipark, parco tec-
nologico nel cuore di Torino,
hanno recuperato un corso d’ac-
qua sotterranea - il Meana - e han-
no installato una turbina ottenen-
do energia idroelettrica. Sulla base
di questa esperienza è allo studio
l'applicazione di impianti mini-
hydro  per le  risaie del Piemonte.

Con il patrocinio del Comune di
Annone Veneto, si è svolta il 27
aprile, la cerimonia di consegna
del contributo annuale di solida-
rietà nei confronti di popolazioni
in emergenza idrica, che Acque
del Basso Livenza SpA ha asse-
gnato quest'anno all'Associazio-
ne degli immigrati del Burkina
Faso in Annone Veneto denomi-
nata "Dacupa" (Aiutarsi)  per il

progetto "Un pozzo per Béguédo"
che sarà  realizzato in collabora-
zione con "Migranti della Vene-
zia Orientale Onlus" e CIAI (Cen-
tro Italiano Aiuti all'Infanzia). L'ini-
ziativa, giunta alla sesta edizio-
ne, prevede  7.500 euro per
progetti concretamente realizza-
bili e gestibili in paesi che soffro-
no per mancanza di acqua pota-
bile. "E' la prima volta - ha sotto-
lineato il presidente di ABL Ales-
sio Alessandrini - che questo
contributo viene assegnato ad
una comunità di immigrati costi-
tuitasi in Associazione, facendo
un passo che ci sembra impor-
tante sulla strada dell'integrazio-
ne, perché questo consente un
dialogo alla pari con gli enti e le
istituzioni locali, un'assunzione di
responsabilità e una precondizio-
ne per possibili ed auspicabili
nuove collaborazioni future."

A PISA, CON "BOLLETTA FACILE"
E SPORTELLO ON-LINE

MIGLIORA IL RAPPORTO
CON L'UTENTE

Acque SpA, il gestore idrico del
Basso Valdarno, ha cominciato a
recapitare la "Bolletta-facile".
Si presenta come una vera e
propria lettera, dove tutte le in-

formazioni più importanti su con-
sumi, costi e scadenze appaiono
in forma discorsiva, con un lin-
guaggio molto semplice e chiaro
per l'utente?

Si registrano ottimi risultati dallo
sportello online, lanciato a  giu-
gno dello scorso anno.

Sul quotidiano francese Le Monde,
leggiamo che la "privatizzazione"
dell'acqua in Francia pare funzio-
nare. Le tariffe dei servizi idrici
sono diminuite tra il 5% e il 9% .
Le amministrazioni locali hanno
iniziato a raggrupparsi per ottene-
re dei forti sconti sul prezzo e si è

Da ADa ADa ADa ADa Acque del Basso Livcque del Basso Livcque del Basso Livcque del Basso Livcque del Basso Livenza un pozzo per Béguédoenza un pozzo per Béguédoenza un pozzo per Béguédoenza un pozzo per Béguédoenza un pozzo per Béguédo

Frana da
infiltrazioni d’acqua?

Perizie in corso

“Ladri di futur o”
Operazione “Acque Chiare”

instaurato un regime di concorren-
za tra gli operatori privati.  Vincen-
do una gara d'appalto per il co-
mune di Chelles, con un prezzo in-
feriore del 40% rispetto a quello
dei concorrenti, nel mercato fran-
cese dell'acqua è entrato il grup-
po tedesco Gelsenwasser. In Fran-
cia le società che gestiscono il
servizio idrico sono Veolia e GDF
Suez, in parte le stesse che ope-
rano in Italia, e che sono accusa-
te di rincari eccessivi.

R. ManziniR. ManziniR. ManziniR. ManziniR. Manzini S. PS. PS. PS. PS. Paganoaganoaganoaganoagano
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tura ha per sostenere ecosistemi
in pericolo e processi naturali dai
quali dipendiamo.
Giorno dopo giorno, noi versia-
mo milioni di tonnellate di ac-
que reflue non trattate e di rifiu-
ti industriali e agricoli nel siste-
ma idrico mondiale. L'acqua pu-
lita scarseggia e diventerà anco-
ra più carente con l'inizio del
cambiamento climatico.
E i poveri continuano a patire
soprattutto a causa di inquina-
mento, carenza idrica e mancan-
za di igiene adeguata.
Il tema della Giornata Mondiale
dell'Acqua di quest'anno, "Acqua
Pulita per un Mondo Sano",
evidenzia come le risorse d'ac-
qua siano a rischio in quantità e
in qualità.
Muoiono più persone di acqua a
rischio che di tutte le forme di
violenza, inclusa la guerra. Que-
ste morti sono un affronto alla
nostra umanità e minano gli sfor-
zi di molti paesi nel realizzare il
loro potenziale sviluppo.
Il mondo ha la conoscenza per
risolvere queste sfide e diventa-
re un migliore amministratore
delle risorse idriche.
L'acqua è al centro di tutti gli
obiettivi di sviluppo.
Nel mezzo del Decennio Interna-
zionale per l'Azione e in vista del
Vertice di quest'anno sugli Obiet-
tivi di sviluppo del millennio,
cerchiamo di proteggere e am-
ministrare in maniera sostenibi-
le le nostre acque, per i poveri, i
più vulnerabili e per tutte le for-
me di vita sulla Terra.”

Il 31 marzo, i rappresentanti del
Forum italiano dei movimenti
per l'acqua hanno depositato
presso la Corte di Cassazione di
Roma i quesiti per i tre referen-
dum abrogativi delle norme di
liberalizzazione della gestione
dei servizi idrici. Entro il 4 luglio
dovranno essere riconosciuti
ammissibili i quesiti, e raccolte
500.000 f irme.
Sostanzialmente, nel mirino è il
Decreto Ronchi, approvato a no-
vembre.

Il primo quesito chiede se si vuo-
le o meno l'adeguamento della
nostra normativa agli obblighi co-
munitari in seno all'UE.

Quesito n.1: "Volete voi che sia abro-
gato l'art. 23 bis (Servizi pubblici lo-
cali di rilevanza economica) del de-
creto legge 25 giugno 2008 n. 112

"Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finan-
za pubblica e la perequazione tributa-
ria" convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2008, n. 133, come
modificato dall'art. 30, comma 26 della
legge 23 luglio 2009, n. 99 recante "Di-
sposizioni per lo sviluppo e l'interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia" e dall'art. 15 del
decreto legge 25 settembre 2009, n. 135,
recante "Disposizioni urgenti per l'at-
tuazione di obblighi comunitari e per
l'esecuzione di sentenze della corte di
giustizia della Comunità europea" con-
vertito, con modificazioni, in legge 20
novembre 2009, n. 166?"

Se vogliamo adeguarci alla legi-
slazione europea, evitando di con-
tinuare a pagare sanzioni, dobbia-
mo votare NO.
Votando Sì, chiediamo che sia
abolita la legge in vigore.

Il secondo e terzo quesito si riferi-
scono specificamente al settore
idrico.

Quesito n.2: "Volete voi che sia abro-
gato l'art. 150 (Scelta della forma di
gestione e procedure di affidamento) del
Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile
2006 "Norme in materia ambientale",
come modificato dall'art. 2, comma 13
del decreto legislativo n. 4 del 16 gen-
naio 2008?"

Quesito n.3: "Volete voi che sia abro-
gato il comma 1, dell'art. 154 (Tariffa
del servizio idrico integrato) del Decre-
to Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006
"Norme in materia ambientale", limita-
tamente alla seguente parte: "dell'ade-
guatezza della remunerazione del capi-
tale investito"?"
(fonte: Forum italiano dei movimenti per l'acqua).

Votando NO, vogliamo l'introduzio-
ne della nuova legislazione in ma-
teria  di acqua.

Il Messaggio del Segretario Generale dell’ONU, Ban Ki-Moon

L'acqua pulita è vita e salute
più attenzione agli scarichi reflui,

industriali e agricoli
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Legambiente sollecita le
Regioni ad adeguare i
canoni di concessione
sulle acque minerali

In occasione della Giornata Mon-
diale dell'Acqua, è uscito il rap-
porto Il far west dei canoni di
concessione sulle acque minera-
li, redatto da Legambiente, in col-
laborazione con la rivista Altrae-
conomia. Dal dossier emerge che
in Italia nel 2008 sono stati im-
bottigliati 1 2,5 miliardi di litri di
acqua di sorgente, prelevata da
189 fonti da cui attingono 321
aziende imbottigliatrici. Per l'ac-
qua estratta dal sottosuolo le
aziende pagano un canone di
concessione, definito da ciascu-
na Regione in autonomia, facen-
do riferimento alle Linee guida
nazionali approvate nel 2006.
Solo Lazio e Veneto hanno ade-
guato i canoni.
Secondo Legambiente e Altrae-
conomia, con un giro d'affari di
2,3 miliardi di euro stimato nel
2008, l'industria delle acque
minerali trae enormi profitti,
mentre le Regioni incassano dal-
le aziende cifre irrisorie.
La Campania - ad esempio - po-
trebbe incassare 2 milioni e
mezzo di euro, anzichè solo 300
mila euro.

FFFFForororororse, nell’economia generse, nell’economia generse, nell’economia generse, nell’economia generse, nell’economia generale, èale, èale, èale, èale, è
più redditizia la ricchezza chepiù redditizia la ricchezza chepiù redditizia la ricchezza chepiù redditizia la ricchezza chepiù redditizia la ricchezza che
l’indusl’indusl’indusl’indusl’industria delle acque minertria delle acque minertria delle acque minertria delle acque minertria delle acque mineralialialialiali
produce con posproduce con posproduce con posproduce con posproduce con posti di lati di lati di lati di lati di lavvvvvoro.oro.oro.oro.oro.
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Referendum sull’acqua “pubblica”: firmar e o no?
Assente l’informazione del Governo - a rischio la liberalizzazione

dei servizi idrici e l’adeguamento alla normativa europea
Sarà una scelta ideologica

“L'acqua è fonte di vita e rappre-
senta il filo che lega tutti gli
esseri viventi su questo pianeta.
E' connessa direttamente a tutti
gli obiettivi delle Nazioni Unite:
il miglioramento delle condizio-
ni di salute di donne e bambini
e dell'aspettativa di vita, eman-
cipazione femminile, sicurezza
alimentare, sviluppo sostenibile,
adattamento e attenuazione del
cambiamento climatico.
Il riconoscimento di questi lega-
mi ha portato a dichiarare il
periodo 2005-2015 come De-
cennio Internazionale per l'azio-
ne "Acqua per la Vita".
Le nostre risorse di acqua han-
no dimostrato di avere un alto
grado di adattamento, ma sono
sempre più minacciate e vulne-
rabili. Il crescente bisogno da
parte della popolazione mondia-
le di acqua per alimentazione,
materie prime ed energia, è sem-
pre più in competizione con il
fabbisogno di acqua che la na-

Votando Sì, chiediamo che non
sia introdotta la nuova legge.

Il Ministro Ronchi (GOCCE N° 4),
assicurava "andremo sul territo-
rio a spiegare il senso e i reali
risvolti di questa riforma".

Ci chiediamo, e chiediamo al Mi-
nistro: Come, dove e quando è
stata fatta informazione?

Il Ministro per le Politiche Europee
Andrea RAndrea RAndrea RAndrea RAndrea Ronconconconconchihihihihi
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